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L’angolo botanico a cura del Dr. Gianfranco Rossi 
“Nomina si nescis, perit et cognitio rerum” (Carl von Linné) 

 

Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 
 

SCHEDA N.132 
Hippeastrum specie varie (Amaryllidaceae) Perù, Brasile – Ippeastro 

 

(Categoria delle bulbose) 
 

     Sotto il nome di Hippeastrum, a volte confuso con 
quello di Amaryllis belladonna, sono raccolte le numerose e 
bellissime varietà coltivate, derivanti da molte specie del 
Perù e del Brasile, fra cui H. vittatum, H. rutilum, H. 
candidum, H. reticulatum, H. reginae, H. aulicum, H. 
equestre, oltre alle ancor più belle forme di moderni soggetti 
ibridi di origine orticola quale, tra gli altri, H. x ackermannii. 
Tutti hanno grosso bulbo con radici carnose che bisogna 
aver cura di non danneggiare nel distaccare i bulbilli e 
nell’estrazione dal terreno che conviene fare solo ogni 3-4 
anni. E’ pianta molto coltivata in vaso, ma le zone meno 
fredde della Penisola, consentono anche una conveniente 
coltura all’aria aperta, con l’avvertenza di una buona 
pacciamatura invernale. 

 

 Terreno: molto ben drenato, di medio impasto, migliorato 
con terricciato di letame ben maturo e sabbia (pH = 6.5-7. 5). 
Nella coltura in vaso, si può adoperare una mescolanza in 
parti uguali di terra da giardino, stallatico molto maturo, 
terriccio di bosco e sabbia. Si avvantaggia di concimazioni 
fosfatiche (si consiglia, ad esempio, di aggiungere 7-8 
grammi di Perfosfato d’ossa per ogni litro di terra).    
 Esposizione: mezz’ombra o mezzo sole all’aperto, molta 
luce diffusa negli appartamenti. Temperatura preferita 18-
24°C; non tollera temperature rigide.  
 Propagazione: per bulbilli in fine inverno. Il 
sezionamento (o vuotatura) dei vecchi bulbi, in estate, per 
favorire l’emissione di parecchi bulbilli, si pratica per varietà 
molto pregiate e richiede una certa esperienza. Da seme, si 
possono ottenere bulbi da fiore dopo circa 3 anni. 
 Altezza: cm 40-100. Portamento eretto.   
 Epoca, distanza, profondità d’impianto: fine inverno-
primavera; distanza d’impianto cm 25-35; per la profondità, 
regolarsi in modo che l’apice resti a fior di terra; in vaso si 
lascia il collo del bulbo allo scoperto. Importante limitare le 
prime annaffiature, fino a che non inizi a germogliare. 
 Fioritura: fine primavera-inizio estate. Per le diverse 
specie i colori rossi sono dominanti, a volte sono presenti 
screziature bianche o verdastre. Gli Hippeastrum ibridi, 
hanno fiori a grandi petali, di vari colori: bianchi, rosa, rossi e 
arancio, anch’essi talvolta con striature. 
 Specie e varietà: tra le specie elenchiamo: H. vittatum, 
con lunghe foglie che compaiono in primavera, dopo fiori di 
colore bianco e striature rosse; H. rutilum, con numerosi fiori 
in primavera, in varie tonalità di rosso con striature verdi; H. 
candidum, bellissima specie con fiori penduli e profumati, 
bianchi, macchiati di giallo e di verde, in estate; H. 
reticulatum, con foglie striate di bianco e fiori a striature 
rosa, in autunno; H. reginae, con fiori scarlatti, bianco-verdi 
all’interno, in estate; H. aulicum, specie a fioritura invernale, 
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con fiori rossi; H. equestre (Stella del Cavaliere),  specie 
variabile, con foglie che si presentano dopo la fioritura e 
fiori in diverse tonalità di rosso, in inverno e in primavera. 
Tra le forme ibride ricordiamo: H. x ackermannii, derivato 
dall’incrocio fra H. aulicum ed altro ibrido, con fiori rosso 
scuro che sbocciano in inverno e in primavera. Fra le 
numerose varietà ricordiamo inoltre: ‘American Express’, a 
fiori cremisi-scarlatto scuro; ‘Nivalis’, a fiori bianchi e 
gola sfumata di giallo; ‘Bouquet’, a fiori rosa-salmone con 
macchie e venature scarlatte. 
  Malattie: tra i parassiti che lo attaccano si 
comprendono: Afidi, Acari, Tripidi, che oltre a produrre 
sostanze zuccherine, appiccicaticce sui tessuti della pianta, 
possono provocare deformazioni e decolorazioni su foglie 
e fiori. Tra le malattie fungine più diffuse abbiamo, invece: 
Stagonospora curtisii, un fungo che provoca macchie rosse 
sul bulbo, sulle foglie e fiori a volte deformati.   
  Impiego: fiori recisi, vasi. Diffusa è la coltivazione  
forzata, iniziando ad ottobre-novembre, per la fioritura di 
fine inverno-primavera. 

 

  Curiosità e note aggiuntive 
 

 Il nome deriva dal greco “ippéus”- cavaliere  e “àstron”- 
astro, forse in riferimento alle foglie “equitanti”, cioè 
accavallate tra loro, di H. equestre. Fu il botanico inglese 
Reverendo William Herbert a introdurre nel 1821 il nome 
Hippeastrum. Nel linguaggio dei fiori questa pianta è 
simbolo di successo, di riconoscimento ad un lavoro ben 
fatto; in particolare il fiore rosso simboleggia un amore 
sublime. Infine è importante sapere che tutte le parti di 
questa pianta sono tossiche per ingestione. 
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